Laboratorio di Digital humanities
Prof.  Francesco Mambrini
OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Lo scopo del Laboratorio è quello di fornire le competenze di base relative alle principali metodologie e tecniche computazionali utilizzate per organizzare, esplorare e analizzare i dati nelle scienze umane.
Alla fine del Laboratorio, le studentesse e gli studenti saranno in grado di:
–	discutere in maniera critica dei principali concetti relativi alle Digital Humanities;
–	utilizzare una serie di strumenti digitali allo stato dell’arte nel campo delle Digital Humanities;
–	creare visualizzazioni di dati e metadati;
–	esplorare corpora di testi;
–	creare e analizzare network.
PROGRAMMA DEL CORSO
Il programma del Laboratorio verrà affrontato combinando parti teoriche, panoramiche di progetti nel campo delle Digital Humanities, esercitazioni pratiche.
Gli argomenti principali del Laboratorio saranno:
–	introduzione alle Digital Humanities;
–	“distant reading” e visualizzazione dei dati;
–	introduzione all’analisi dei corpora e all’annotazione linguistica;
–	introduzione alla Network Analysis.
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DIDATTICA DEL CORSO
Tutte le lezioni si svolgeranno in aula informatica e prevedono attività pratica al computer sotto la guida della docente.
Nel caso in cui l'attuale emergenza sanitaria relativa al Covid-19 non consenta l'insegnamento frontale, il corso verrà effettuato a distanza usando la piattaforma Blackboard.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
L’esame è costituito da due parti entrambe obbligatorie per tutti gli studenti: 1. Elaborato scritto (l’argomento dell’elaborato deve riguardare l'applicazione di almeno uno degli strumenti visti a lezione; l’elaborato, di massimo 5 pagine secondo un formato unico per tutti e presentato dalla docente, è da completare prima della prova orale e da consegnare con una settimana di anticipo rispetto all'appello per consentirne la correzione); 2. Colloquio orale (sull'elaborato e sui temi e i testi presentati durante il laboratorio). 
Il voto finale è unico e tiene conto per il 60% della valutazione dell'elaborato e per il 40% del colloquio orale.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Data la natura introduttiva del corso, non è richiesta alcuna competenza specifica pregressa in informatica, a parte le competenze di base (es. utilizzo di un browser web e uso dei fogli di calcolo). Il corso si terrà in italiano ma alcuni testi della bibliografia e gli strumenti usati richiedono una buona conoscenza della lingua inglese.
Orario e luogo di ricevimento
Su appuntamento, inviando preventivamente una mail a francesco.mambrini@unicatt.it, presso l’ufficio al secondo piano del palazzo Franciscanum.
A distanza, su Teams, inviando preventivamente una mail a francesco.mambrini@unicatt.it per fissare un appuntamento.
Alla fine delle lezioni in presenza.
